LA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA – II DOMENICA DI PASQUA

 E' la più importante di tutte le forme di devozione alla Divina Misericordia. La scelta della prima domenica dopo Pasqua ha un suo profondo senso teologico: indica lo stretto legame tra il mistero pasquale della Redenzione e la festa della Misericordia, cosa che ha notato anche suor Faustina: "Ora vedo che l'opera della Redenzione è collegata con l'opera della Misericordia richiesta dal Signore" (Q. I, p. 46). Questo legame è sottolineato ulteriormente dalla novena che precede la festa e che inizia il Venerdì Santo.

Gesù ha spiegato la ragione per cui ha chiesto l'istituzione della festa: "Le anime periscono, nonostante la Mia dolorosa Passione (...). Se non adoreranno la Mia misericordia, periranno per sempre" (Q. II, p. 345).
La preparazione alla festa deve essere una novena, che consiste nella recita, cominciando dal Venerdì Santo, della coroncina alla Divina Misericordia. Questa novena è stata desiderata da Gesù ed Egli ha detto a proposito di essa che "elargirà grazie di ogni genere" (Q. II, p. 294).

La grandezza di questa festa è dimostrata dalle promesse:
- "In quel giorno, chi si accosterà alla sorgente della vita questi conseguirà la remissione totale delle colpe e delle pene" (Q. I, p. 132) - ha detto Gesù. Una particolare grazia è legata alla Comunione ricevuta quel giorno in modo degno: "la remissione totale delle colpe e castighi". Questa grazia - spiega don I. Rozycki - "è qualcosa di decisamente più grande che la indulgenza plenaria. Quest'ultima consiste infatti solo nel rimettere le pene temporali, meritate per i peccati commessi (...). E' essenzialmente più grande anche delle grazie dei sei sacramenti, tranne il sacramento del battesimo, poiché‚ la remissione delle colpe e dei castighi è solo una grazia sacramentale del santo battesimo. Invece nelle promesse riportate Cristo ha legato la remissione dei peccati e dei castighi con la Comunione ricevuta nella festa della Misericordia, ossia da questo punto di vista l'ha innalzata al rango di "secondo battesimo". E' chiaro che la Comunione ricevuta nella festa della Misericordia deve essere non solo degna, ma anche adempiere alle fondamentali esigenze della devozione alla Divina Misericordia" (R., p. 25). La comunione deve essere ricevuta il giorno della festa della Misericordia, invece la confessione - come dice don I. Rozycki - può essere fatta prima (anche qualche giorno). L'importante è non avere alcun peccato *.

Gesù non ha limitato la sua generosità solo a questa, anche se eccezionale, grazia. Infatti ha detto che "riverserà tutto un mare di grazie sulle anime che si avvicinano alla sorgente della Mia misericordia", poiché‚ "in quel giorno sono aperti tutti i canali attraverso i quali scorrono le grazie divine. Nessuna anima abbia paura di accostarsi a Me anche se i suoi peccati fossero come lo scarlatto" (Q. II, p. 267). Don I. Rozycki scrive che una incomparabile grandezza delle grazie legate a questa festa si manifesta in tre modi:

- tutte le persone, anche quelle che prima non nutrivano devozione alla Divina Misericordia e persino i peccatori che solo quel giorno si convertissero, possono partecipare alle grazie che Gesù ha preparato per la festa;
- Gesù vuole in quel giorno regalare agli uomini non solo le grazie salvificanti, ma anche benefici terreni - sia alle singole persone sia ad intere comunità;
- tutte le grazie e benefici sono in quel giorno accessibili per tutti, a patto che siano chieste con grande fiducia (R., p. 25-26).
Questa grande ricchezza di grazie e benefici non è stata da Cristo legata ad alcuna altra forma di devozione alla Divina Misericordia.

Per quanto riguarda il modo di celebrare la festa Gesù ha espresso due desideri:
- che il quadro della Misericordia sia quel giorno solennemente benedetto e pubblicamente, cioè liturgicamente, venerato;
- che i sacerdoti parlino alle anime di questa grande e insondabile misericordia Divina (Q. II, p. 227) e in tal modo risveglino nei fedeli la fiducia.
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*(N..d.R.) ATTENZIONE: NONOSTANTE AUTOREVOLI INTERPRETI ABBIANO AFFERMATO CHE NEL GIORNO DELLA DIVINA MISERICORDIA È NECESSARIA SOPRATTUTTO LA COMUNIONE, MENTRE LA CONFESSIONE SI PUÒ CELEBRARE ANCHE PRIMA PURCHÈ NEL GIORNO DELLA DIVINA MISERICORDIA SI GIUNGA SENZA PECCATO, TUTTAVIA È  BENE CONOSCERE QUESTE PAROLE DI GESÙ A SANTA FAUSTINA PROPRIO PARLANDO DEL GIORNO DELLA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA:
IN QUEL GIORNO “L’ANIMA CHE SI ACCOSTA ALLA CONFESSIONE ED ALLA SANTA COMUNIONE, RICEVE IL PERDONO TOTALE DELLE COLPE E DELLE PENE”. (cfr. Diario di Santa Faustina, 24 settembre 1936, si trova a p. 267 della edizione della Libreria Editrice Vaticana del 1997).

Per prepararsi bene, nonostante che circolino tante proposte compresa quella della Novena chiesta alla sola Santa Faustina, quella per intenderci dove Gesù chiede di portargli ogni giorno una categoria diversa di persone, è opportuno ricordare che anche nella interpretazione  ufficiale ( la sopracitata edizione del Diario di Santa Faustina, alle pp. XI – XIII ) si ricorda che Gesù chiede di prepararsi con la Coroncina alla Divina Misericordia a partire dal giorno del Venerdì Santo. Questo non significa che uno non possa prepararsi aggiungendovi lodevolmente anche l’altra novena oppure altre pratiche, come digiuni, rinunce e altri sacrifici od opere di misericordia; ma significa ugualmente che la fiducia nella Divina Provvidenza deve superare le strettezze dei nostri scrupoli umani. Voglio dire che se uno un  giorno si dimentica di recitare la coroncina o non riesce a farlo, non cade il mondo, tanto più che Gesù ha riservato le stesse grazie anche a chi si converte in quel giorno, senza avere per questo fatto la coroncina.
LA CORONCINA
Ecco le parole di Gesù:

«Questa preghiera serve e a placare Mia ira. La reciterai per nove giorni con la comune corona del rosario nel modo seguente: prima reciterai il Padre Nostro, l’Ave Maria ed il Credo; poi sui grani del Padre Nostro, dirai le parole seguenti:

Eterno Padre, io ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio e Nostro Signore Gesù Cristo in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

Sui grani delle Ave Maria reciterai le parole seguenti:

Per la Sua dolorosa Passione abbi misericordia di noi e del mondo intero.

 Infine reciterai tre volte queste parole: 

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale: abbi pietà di noi e del mondo intero».
(si trovano sempre nel Diario di Santa Faustina, edizione citata, alle pagine 193 – 194)

a cura del diacono Franco Sofia

